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~on è possibile iII f)ueslo b~·e riassunto addentrnrei nei eomplessi pro
blemi accennati e tnttonl llperti. E poiehè i nOSlri Istituti di Geologia e di Pe
tl'OSl'fifill di Padovll stnnllO curundo pc!' intilxieo del Comitnto Geologico 11n

Hallo t'aggiornamento dei fO'.;li c Bressanone ~ e c :'oferano. della Carta Geo
logica d'Italia, Ge. DAI. PI,l.Z ed io ci risen'iamo di riprendere più compiuta
1IU'llte l'esame delle (<Qntron~rse opinioni alla luCI' dei risultati offerti dai nuovi
nlel'amenti geologiei e dlldi studi Il eui attendono nUllleJ'Q§i allie,-i nostri.

Po.do~p. . isW"'Q di JfiJ'tral<Jgw e Pt!lrogra!io. ddl'Ullil'er.ilà.
Cnt/I'O di Stlldto per lo. Petrografia Il Geologia del C..\'.R. (1964).

BOIlSI S.. l"EHHARA G., ~fAzzuorJI H.: Sludio petrografico C da
tazio/le COli i metodi del K/Ar c Rh/S,. di 11110 ,-occia granitica
prruo Hoccastrada (Grosseto),

Un IimiutiasilllO lembo di roeeia di tipo grallitieo è stato I~liuato nella

7.ontl \'UICallietl di Hoteastrada (Grosseto), I: iudagine Iiul terreno non pennetle

di sUibilire con I)reeisione ](, condizioni di lriacitura e la entiti) di questa massa
intrusil'R; tuLÌ/t\'ill abbilllllo ritCIIUtO 0PI)OI·tUllO est'J,.'1.1ire lIliO studio chimico

petl'Ografioo c III dntllzionc CQU i metodi l'adiOll.ttil'i della roceia affiorante, allo

scopo di fOl'uir'1l nuo\'ì dati utili 111111 OOl1os(>en7.a g't-'Ologiea e petrografiea di

quei plutoni gnluitiei della Toscana ehe, pur 11I8l1ifC'St8lldosi atlran'T8o pro\"C
indirette, non llOn9 allcora diretlamt'llte collO&eiuti,

D/lllo sludio petroehimieo eseguito !Iulla roeeia intrusi\'a e su quella effu

si"11 cireostJInte si è potuto stabilire, Ilttra"erso strette analogie ehimieo-mine

ralogiehe, i eomuni legami petrogenetici tra i due tipi di roceia, l dati ottenuti

oon il metodo del K/Ar e del Rb/Sr hllnllo fornito un valore di età maggiore

pet' il /tl1l11ito llffionlllte (3,5, ~L\) l'ispctto Il fluello della vuleanite (2,4 ~(A).

l risultati di quC'Sto studio \'cngono inseriti nel quadro delle attuflli eon()

SC('11U' sulla provincia 1l1llgmatica tard()-ten:iaria della TO&ealla,

BR.IGO [l,: n giacimcnto a Pb t Zll di ,f{ .1lartillO di JtonfeJIlTc ill
.llto .Idige.

11 giacimento di S. :\lllltiliO di .\Iontene\'c si trO\'lI in una \'alle laterale del

V<!1'Snntc ol'ielltnl(' dell'llltll Val PUSSirill in Alto Adige III Ill1tJ'b';ne settentrionale

del cosidetto c tratto di Monteneve,. (Selllleebergl'rgesteìn!Jzug di B. SA:"llt:R)

ehe è limitato a 110m dal c Cristallino Antico dell'Oetztal·Slublli,. e a sud dalla

c zona gJ1('i.s;;iea :\1{'rall()-~fulC'S-Brunieo,., N('lIa zona circostante la miniera di

:\lonl..ene,-(' affiOnlllo p~isamellte:

il Crislolliow AHli",) d~lfOebfol-S1Nblli rappresellÌJl.to da g,,~is. lIticacei plU o

meno grnnaliferi, 1Illorll Il staurolite, e da ortogneiss granitici in ffi/lJ3.SC C!J1CS6;
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la &erie fii jfoNtcNcr;c costituita da mica&ci$ti gmNatiferi a porfiroblasti di.

bifltite, talora a staurolite, eianile, (sillimanite), dJe formano in pre"ale~ la.
roceia ineassante del giaeimenlo, e da ".icalJci&ti groNotife,.i. A queste roeee si
interealano: St"isti a M"oni di orneblenda e biotite, manni, quarziti, diversi tipi
di anfiboliti, più raramente scisti gralitici e gneiss granitici oechiadini &

mll.SCO\'ilei

la for_zioMt JHrmotriauico (Tribulaunmesozoikwn) che è rappresentata da
rooc:e deri\'anti dal m't!tamorfismo di tonglomerati, arenarie e ealeari doiOluitiei.

L'area in es8me è stllta intere!l88ta da più fasi tettoniche e di cristalli.zz.a·
rione interferenti, in parte di etÀ ercinica, in parte post-tril\.S8ica, In partico
lare le~ affioranti nella 1.ona di )Iontene\'e sono e8ratteri%Ulte dII una asso
ciazione mineralogica (onlehlendll, biotite, clorite, lIueherite, albite, grnnato)
tipicI!. di mes01.onll medill e dll motivi strutturali di defonnazioue prevalente
mente preeristallina, raramente parneristallinn, che SOIlO riferibili ad unn cri
stnlli1.1,llZione dn. pMa- Il posttetlonicll, di eLÀ. nlpinll secondo SAND.~, HAMMER,

SCIl1.IIIJ~;(i(; (CI'istallizzlIziolle dei 'rlluri), di etil illv~ ereilliell seeondo
SCItWINSEH~ COR:SELIUS, FO~:K8T.;Jl,

Per quanto riplIll'(la la strutturll teUollica III sel'ie di Uontene\'e non oe_
cupa una posiziOile Il sè slante (SclIlllm:Go), ma. eo;;tiluisce UIIII piega ad asse
molto inclinato in seno al JU/lS8iecio gneissioo del Cristallino Antioo dell'Oetztal
Stubai e della zona. Ueraoo-llulcs; "errebbe così ad essere indusa. nella zona
delle Alpi Breonie o"e pre\'lIle la tettoniea delle pieghe a laceio (Seblingen
teklonik). Seoondo Gb. DAL PiAZ la serie di llontene\'e apparterrebbe al graude
rieoprimento c austroalpino superiore:., oome il Cristallino Antico eire06t.ante.

l) giacimento di llonteneve è c:ostituilo da tre eorpi di forma fiioniana
principali: il filont tttlo, Il cui si unisce, nella parte SW del giacimento, il
filtme lttlo, e un filotte di rtJl:cordo chiamato in miniera c ineroe.iatore:.. TI gia.
eimento si sviluppa in direzione El\E-WSW per circa 2 km, e nel senso del~

l'immersione ("crso WNW Mn inclinazione media di 3(0) per ciTta 900 ffi.

I rapporti di glaeitura dei filoni con la roccia incassante sono slati esaminati
dII. }~OEKSTEK in base a studi petrotettonici: lutti e tre i filoni risultano con
cordalili eon delenninati sistemi di piani S (piìl raramente 0011 piani di frattu
razione hkl), mentre i corpi mctalliferi si sviluppano secondo un pllrtioolare
nsse b, Tre sistemi di faglie interessano i corpi minerari: lipo Aloisi (E-W
N 5(0); tillO Paolo (N-S W (l..Y»; tipo i1f(Jrtino (WNW·F,SE NNI~ 7(0), ehe rnp~

prNlentll il sisteuJll più ill\portau(c, con rigetti orizzontali di alcune d~ine di m.
c piil.

1.111 tessitura dei filoni è molto variabile e cambia rapidamente sia nel senso
dell1\ direzione sia in quello della immersione. Pre\'algono III trlllitura malJsiceia"

la lessiturli a balldt lalora simmetriche e la 'tlfsitUM lJeistosa che macrosoopi
eamente si osser\'a con diffitoltìL La mineraliZ1.8zione è earatterizz:ala da una.
ri~bissima assoeiazione di ".iNutlli ".ttallici (hlenda manllatitiell, galena, pir-
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rotina, ealeopirite, !lOlfori di Sb, di As, :s'i, Co, t~traedriteJ boumonite, boulaJl
gerite magneti.t.e ete.} e di milleroli di gl.tNfJ~ ttremolite, granato, biotite, quano,
Mrbonati etc.).

A eauY. dei processi metamorfici che hanno interessato il giacimento non
è stato possibile praticamente stabilire una successione paragenetica dei numc..
rosi mineraii. Gli smistamenti, i fenomeni di llooformuione e trasforma.r.ione, i
diversi rapporti di associazione e vari minerali c tipomorfi .. o;;sen'ati, noncbè
le considera7.ioni sui l-apporti tra defol"lllllzi()ne e crilltalli7.zazione, o minernliz
ulzione, e sulle tessiture, inducono comunque lld 1I1l1l1lcttere la sovrapposizione
(più o meno contemporanea) di l)rocessi cata· nJl'!lO idrotermali (o • pseudoidro
termali .. nel senso di ScHSEJm;RlloHs) e di un processo metamorfico. 11 giaci.
mento di :'.looteo'c\"c ha pertanto le carotfe,.islicÀe di un giacimento peri-apo
magmatieo cat8.-mesotennsle che si è formato durante le fasi principali di un
c me1amorii'lmo regionale dì cootatto ~ oel senso di CLAR. Dovrebbe essere
quindi in relazione tlOIl una aUi'"ità ma".omatiea (o c pseudomagmatia lo) sino
rogena.. Re6t& ancora dubbia l'età di questo metamorfismo e quindi del giaei
mento. Secondo SASDER ed altri studiosi il metamorfismo ehe ha detenninaio
la facies mineralogica attuale delle roeee della ZOllll di Monteneve ha agito in
un periodo posttrilLSSioo, secondo SCWISSER, CORS.;l.IUS e FOERSTER in un pe
riodo prelril\.S8ioo e forse più antico.

BRUNO E.: Ricerche petro{I"oIiehe sl/.gll~ seisti cristallini della llalle
del Visone.

Viene eseguito uno studio petrogralioo preliminare sugli seisti cristallini
affioranti nella Valle del Visone (comune di Morbello, AIEll>Sandria).

I risultati dello studio ottieo-mieroseopico e chimico consentono di affer
mare che nella zona in esame, situata all'estremo limite settentrionale del Gruppo
di Voltri, esiste una pre'·alenza di roeee migmatitiehe. l tipi litologici prineipali
corrispondono ad emhreebiti listate ed oeehiadine, eDn un neosoma qual"ZOi>O
feldspatico ed un paleosoma essenzialmente rostituito da musco,;te, biotite ed
epidoto.

CALLEGAR[ E. e DE PIERl R.: Su 1t11 illfet·es.ianle fenomeno di albi
tizzozume del feldispato potassico osservato lIeUa «P.ietra venle»
della Regione Dolomitica.

Nella c Pietra "erde ~ ladiniea dellll Regione Dolomitica si notano fNXluen
temente fenomeni di parziale o totale albitizzazione a spc8e dei feldispati de
tritici. Si è osservato che l'albite di neofonnazione apl)are geminata polisinte.
titamellte, a sottili lamelll' fusironni, quando sostituisee il feldispato potassico,




